Commissione Tributaria Regionale di Milano, Sezione 11, sentenza n. 131/11/05 pronunciata il 14 ottobre 2005 depositata il 27 dicembre 2005 (ICI centrali idroelettriche: applicazione retroattiva della legge 31.5.2005 n. 88 che ha convertito il decreto legge n. 44 del 31.3.2005).

Sul piano della ragionevolezza risulta corretto ritenere che la legge 31.5.2005 n. 88 che ha convertito il decreto legge n. 44 del 31.3.2005 abbia valore di legge interpretativa retroattiva, a nulla rilevando l’abrogazione del comma 540 della legge finanziaria 2005, così che nel calcolo della rendita catastale vanno compresi gli altiforni, i montacarichi, i carri ponte, i grandi impianti di produzione di vapori, così l’infondatezza della eccezione di  incostituzionalità costituzionale della norma in esame in relazione agli articoli 3 e 53 della Costituzione. Del pari deve essere rigettata l’eccezione di decadenza dell’UTE dal potere di rettificare la rendita catastale così come proposta dall’ENEL attraverso la procedura DOCFA, in quanto la perentorietà del termine di rettifica non è desumibile dalla lettera della norma.  

Commissione Tributaria Regionale del Lazio, Sezione 27, sentenza n. 88/27/05 del 28 giugno 05 (ICI: turbine; contenzioso rendita catastale il comune non è legittimato).

1. Le turbine costituiscono un componente da prendere in considerazione al fine della determinazione della rendita catastale delle centrali elettriche( Cassazione 21730/04 e circolare n. 8/T del 14 agosto 2001);

2. Il Comune non può essere ammesso al processo proposto contro la rendita catastale perché sprovvisto di interesse.

Corte di Cassazione, sentenza 13319 depositata il 7 luglio 2006 (ICI: si applica sulle turbine delle centrali elettriche).

La sentenza ha risolto un lungo contrasto di ermeneutica iniziato con la legge finanziaria 2004 che aveva incluso tutte le parti mobili nel calcolo della rendita catastale delle centrali elettriche, poi soppressa con il DL 35 del 2005 e sostituita con il DL 44 del 2005 che faceva rientrare le turbine, ma escludeva gli impianti delle piccole imprese. Tale disparità di trattamento ha determinato l’eccezione di illegittimità costituzionale della norma per disparità di trattamento, censure che sono state rigettate dalla Suprema Corte con la sentenza in argomento. La Cassazione ha anche affermato che se viene abrogata una norma interpretativa questa non esplica i suoi effetti fino alla data della sua cancellazione, ma inutiliter data.

Ctr dell'Emilia Romagna, Sezione 13, ordinanza 1&/13/06 depositata il 13 luglio 2006: rinvio alla Corte costituzionale della dibattuta questione riguardante l’inclusione o meno delle turbine delle centrali elettriche nella rendita catastale delle centrali elettriche.

 La Commissione tributaria regionale dell'Emilia Romagna, con ordinanza n. 16/13/06 depositata il 13/7/06, ha rimesso infatti alla Corte costituzionale il giudizio sull'art. 1-quinquies del dl n. 44 del 31/3/05, convertito nella legge n. 88 del 31/5/05.

Cassazione, sezione 5^ civile, nella sentenza n. 16824 del 21/7/06: Rettifica Docfa  r.c. centrali per turbine:

a) il termine di rettifica del DOCFA è ordinatorio e la rendita catastale rettificata ha efficacia retroattiva;

b) la conoscenza del classamento da parte dell’Ente sana l’eventuale carenza di motivazione della rettifica;
c) il comma 540 della legge 311 del 2004 (poi abrogato e riferito alle parti mobili delle centrali), avendo valore di interpretazione autentica ha efficacia retroattiva

